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Il gruppo di Ivrea prosegue la sua «offensiva» e annuncia: 
«Abbiamo 10 giorni di tempo e se non riusciremo a trovare 
una soluzione concordata andremo avanti da soli». Arrivano 
3000 licenziamenti? Nel ?91 fatturato in calo: 8600 miliardi 

Olivetti: tagliare è la parola d'ordine 
Sulle riduzioni di personale la Olivetti concorda con 
il sindacato che ha chiesto il sollecito intervento del 
governo. «Abbiamo 10 giorni di tempo - ha detto il 
direttore delle relazioni industriali Giorgio Arona - e 
possiamo trovare una soluzione concordata. Ma se 
non riusciremo a trovarla siamo determinati ad an
dare avanti da soli». Prosegue con ta stampa l'offen
siva dell'azienda. 

DARIO VENEQONI 

Wm MILANO Rientrato da oltre 
due mesi ad Ivrea alla testa 
dell'Olivetti, estromettendo di 
tatto l'amministratore delegato 
Vittorio Cassoni, ring. Carlo De 
Benedetti continua a restare in 
posizione defilata in questa 
prima fase dell'ennesima ri
strutturazione del gruppo. Cosi 
anche ieri ha disertato l'affolla
to incontro con la stampa con
vocato a sostegno delle ragioni 
dell'azienda nella vertenza. •-

L'assenza - del - presidente 
lon ha impedito ai suoi colla
boratori di lanciare con Gior

gio Arona. responsabile delle 
relazioni industriali, un chiaro 
segnale di guerra rivolto al sin
dacato e al governo: «Siamo 
d'accordo con la richiesta del 
sindacato di un immediato 
coinvolgimento del governo. 
Occorrono scelte precise e ra
pide di politica industriale. Ab
biamo 10 giorni di tempo per 
trovare un'intesa, nel rispetto 
della tradizione dei rapporti in
dustriali < nel gruppo. Ma se 
questa intesa non arriverà, sia
mo determinati a proseguire 
da soli». .. 

La parola «licenziamenti" 
non e mai stata pronunciata, 
ma il senso della dichiarazione 
di Arona ù inequivocabile. Co
me chiara 0 l'intenzione della 
Olivetti, memore della intermi
nabile esperienza dei prepen
sionamento, di drammatizzare 
i motivi del confronto con il 
sindacato per mettere fretta a 
un eventuale intervento del go
verno. 

Il confronto in sede azienda
le riprenderà dunque sotto 
questi auspici. Obiettivo della 
Olivetti è «di ottenere risparmi 
dell'ordine delle centinaia di 

miliardi», cosa che consenti
rebbe, se si realizzerà una sene 
di condizioni, di nportare l'a
zienda all'utile giù nel'92. , 

Bruno Lamborghini, diretto
re degli studi-economici, e El-
serino Piol, direttore centrale 
operazioni, si sono incaricati 
di illustrare il contesto nel qua
le la Olivetti opera. Un conte
sto di accentuata concorren
zialità e di prospettive quanto 
mai incerte. I produttori di 
computerà hanno dinnanzi, 
nella migliore delle ipotesi, un 
anno di crescita zero. E già nel 
'91 la maggioranza delle ini-

A vescovo di Ivrea 
«La società viene 
prima del mercato » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

••TORINO. «È necessario pri
vilegiare l'uomo e l'ambiente 
sociale in cui vive rispetto alla 
difesa ad oltranza del capitale 
fine a se stesso. E evidente che 
se un sistema politico-econo
mico non permettesse il rispet
to di queste gerarchle di valori, 
diventerebbe inderogabile la 
ricerca di uno nuovo, dove fos
se possibile dettare nuove re
gole di governo del mercato 
nel quale abbia spazio deter
minante la solidanctà». A riba
dire con queste parole che gli 
esseri umani ed il loro lavoro • 
valgono sempre più del tanto 
idolatrato mercato, è un docu
mento diffuso tra i fedeli dal
l'Ufficio Pastorale del lavoro 
della Diocesi di Ivrea. •; 

Ancora una volta la comuni
tà cristiana retta da monsignor 
Luigi Bettazzi scende in campo 
a fianco dei lavoratori, preoc
cupata perche i 2.500 dipen
denti che l'Olivetti considera 
esuberanti finirebbero nelle li
ste di «mobilita extra-azienda- . 
le» istituite dalla legge 223: 
•Nella situazione di cnsi occu
pazionale attuile, particolar
mente grave nell'area canave-
sana. questa mobilila signifi
cherebbe sicuramente il licen
ziamento per la maggioranza 

dei lavoratori espulsi». 
Assieme ai comportamenti 

dell'Olivetti, anche quelli del 
governo vengono censurati. 
«Le soluzioni del problemi -
scrive infatti la Diocesi di Ivrea ' 
- andrebbero ricercate in stra
tegie che sviluppino le occa
sioni di lavoro, affinchè non si • 
debba sempre giungere ad 
elaborare piani di riorganizza
zione che prevedano espulsio
ne di lavoratori per poter man
tenere l'economicità dell'im
presa. Queste strategie di svi
luppo dovrebbero essere inse
nte in piani nazionali ed euro
pei •- che,. ... oltre alla 
individuazione delle commes
se rivolte a migliorare i servizi 
pubblici, prevedano coordina
menti nelle progettazioni, si
nergie fra partner e coinvolgi
menti delle università e della 
ricerca scientifica. Tutto que
sto sotto il controllo dei vari 
enti dello stato, in primo luogo 
del governo, onde garantire al
l'industria italiana le stesse op
portunità offerte dalle altre na
zioni ai loro produttori». 

Sono concetti analoghi a 
quelli sviluppati in un volanti
no dalla federazione di Ivrea 
del Pds: «Si presenta un piano 

prese Usa e la totalità di quelle 
europee hanno chiuso i conti 
in passivo. Gli oltre 400 produt-
ton si combattono sul mercato 
dei • personal computer? so
prattutto a colpi di sconti. Il ta
glio dei prezzi, che ha supera
to il 35% nell'anno appena fini
to, potrebbe conoscere una ul
teriore limatura - tra il 25 e il 
30%-anche nel'92. 

• La casa di Ivrea, ha annun
cialo Piol, accusa una flessio
ne del -1,8% del fatturato, chiu
dendo il'9! a quota 8.600 mi
liardi. I primi mesi di quest'an
no non saranno incoraggianti, 
ma «ci aspettiamo segni di ri
presa per la seconda metà del
l'anno». - - . . . - -

La riduzione di personale 
interesserà, • nelle intenzioni 
dell'azienda, tutti i livelli azien
dali, dalla produzione ai diri
genti. Ma «non la ricerca e svi
luppo, il marketing e il suppor
lo alle consociate», nò la Ois, la 
società di software che Ivrea 
cerca di imparentare con la 

francese Cap Gemini. Trattati
ve a questo proposito sono an
cora in corso, dice Piol, per in
serire la Ois in un contesto in
temazionale. Secondo - fonti 
francesi, anzi, un annuncio di 
una intesa potrebbe essere im
minente. - ,•. ' -f,o •-•, 

La Olivetti conferma di voler 
restare nel mercato dei prodot
ti per ufficio, unico produttore 
occidentale. Ma per farlo chie- , 
de di poter ristrutturare profon
damente, chiudendo a Crema 
e concentrando a Marcianise , 
anche parte delle produzioni ' 
di Pozzuoli. «Non sposteremo 
queste produzioni in Orente», 
dice Piol. A Singapore il grup
po annuncerà tra breve l'avvio > 
di una nuova linea di produ- ; 
zione: si parla di nuovi palm • 
top. computerini da palmo di 
mano, miniaturizzati al massi
mo e a basso costo. • , ••-"< 

Punti di forza del gruppo, se
condo gli uomini di Ivrea, la . 
capacità di gestire l'innovazio
ne, la fitta rete di alleanze, l'of

ferta completa, la convinta 
adesione ai sistemi aperti, la 
solidità patnmoniale e la con
solidata rete distributiva e di 
assistenza. . - -

Dei punti di debolezza ov
viamente non si parla. Neppu
re di fronte a una domanda di
retta Piol ammette in pubblico 
che l'Olivetti ha perso in credi
bilità e in afficienza - e quindi 
anche in fatturato - a causa 
dell'impressionante tourbillon 
di manager di primo piano in 
questi anni (tra tutti basti ricor
dare Mercurio, Tato, Morezzi e 
ora anche Cassoni) e A causa 
del continuo «fare e disfare» 
nella struttura del gruppo. 
Quanto ci avete rimesso a divi
dere la Olivetti in tre due anni 
(a a a smontare oggi questo ca
stello per tornare a una unica 
struttura7 - abbiamo chiesto. 
Non abbiamo perso nulla, e la 
nsposta. Semmai ci saremmo 
trovati due anni fa alla stretta a 
cui siamo ora. Gira e rigira si 
torna sempre alla riduzione di 
personale. , « v *, ,-$ <, .•, 

che appare finalizzato unica
mente a ridurre i costi, senza 
indicazioni strategiche di un 
futuro sviluppo. Questa strada 
non può che vederci contrari, 
tanto più che quest'azienda, 
con il concorso di uno stato 
capace ed efficiente, avrebbe 
le risorse per riprendersi. I la
voratori Olivetti non debbono 
rassegnarsi. Ivrea e il Canavese 
non possono permettersi un 
nuovo sacrificio di queste di
mensioni, cosi come l'Italia 
non può assecondare un tale 
ridimensionamento per un'a
zienda strategica come l'Oli
vetti». 

Sul medesimo tasto battono 
il presidente e l'assessore al la
voro della Regione Piemonte, 
che hanno scritto ad Andreotti 
ed ai ministri Marini e Bodrato 
chiedendo di essere convoca
ti: «L'azione del governo non 
deve limitarsi ad una semplice 
composizione della vertenza 

Olivetti. Occorre che il governo 
predisponga un ' concreto in
tervento per lo sviluppo di un 
piano di commessa pubblica 
nel settore informatico, cosi 
come avviene nelle altre na
zioni della Cee, e per la deter
minazione di adeguate linee di 
politica industriale». Il 21 gen
naio la Regione Piemonte in
contrerà le giunte di Lombar
dia, Campania e Toscana, le 
altre regioni in cui è insediata 
l'Olivetti. 

Alla vigilia dell'odierna ri
presa del confronto tra azien
da e sindacati cresce dunque 
un'ampio fronte di solidarietà, 
che culminerà la prossima set
timana in una grande manife
stazione cittadina ad Ivrea. Ieri 
intanto sono proseguiti com
patii scioperi di due ore, con 
assemblee partecipate, negli 
stabilimenti Olivetti di San Ber
nardo, Aglio e Lcinl nel Cana
vese. 

A Pds boccia il piano 
di De Benedetti e rilancia 
il «polo unico» informatico 

FERNANDA ALVARO 

B ROMA. L'appuntamento 6 
per il 7 febbraio a Ivrea, dove il -
Pds tiene la conferenza nazio
nale di partilo sull'Olivettl. Ma 
la data decisa da tempo, già .' 
prima dell'apertura della ver- ' 
lenza per 11 piano industriale 
del '92, e successiva a quella 
fissata dall'azienda per la chiù- ." 
sura della piano che prevede !-
2.500 esuberi. Il «black day» sa
rà il 25 gennaio. Cosa propone • 
quello che Occhetto ha defini
to, durante la conferenza 
stampa di giovedì scorso, «il 
partito del lavoro produttivo» 
di fronte a questa ristruttura
zione? Chiede la sospensione •• 
del piano di ridimensiona
mento della forza lavoro e di, 
impianti a fronte di impegni 
nuovi e aggiuntivi del governo 
nazionale, l'intervento imme
diato di Andreotti «vista l'em-
blcmaticità della vertenza ap
pena aperta», la formazione di 
un polo informatico nazionale 
attraverso «alleanze e collabo
razioni con le aziende pubbli
che». . . • . 

Di impegno a tutto campo, 
hanno parlato ieri a Botteghe 
oscure il responsabile dell'in
dustria e lavoro del Pds, Um
berto Minopoli, Enrico Ceccot-

ti coordinatore Rom per l'in
formatica e il segretario confe
derale della Cgil Sergio Coffe-

• rati con i delegati dei consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
Olivetti. 

«I lavori di Ivrea saranno 
conclusi da Occhetto - ha det
to Minopoli - perche questa 
vertenza ha un valore partico
lare. Per la prima volta si parla 

' dì riduzione netta di occupa
zione, messa in mobilità dei la
voratori, chiusura di stabili
menti. SI tratta di un segnale, 
che se venisse accolto da altri 
industriali privati, accrescereb
be in modo Intollerabile le tcn-
zioni sociali». Il responsabile 

. dell'industria, in mano il piano 
presentato l'8 febbraio ai sin
dacati, elenca le cose di cui te
ner conto e quelle da respinge
re. Se risponde a verità lo sce-

' nario di crisi, la mancanza di 
politiche pubbliche per l'im
presa informatica, la necessità 
di coordinare la direzione del 
gruppo, sono negativi e con
troversi i punti sulle strategie di 
internazionalizzazione e il pia
no di assetto industriale. -

Enrico Ceccotti sottolinea 
una piccola vittoria sindacale 
in questa prima fase: «Siamo 

riusciti a non parlare immedia
tamente di ammortizzatori -
ha detto - anche perché que
st'anno la mancanza di politi
ca governativa e aziendale ci 
fa intravedere, se non governa
to, un processo di scomparsa 
dell'Olivetti dallo scenario in
dustriale. In questa situazione 
non si può affrontare una nuo
va ristrutturazione. Dobbiamo 
dare e darci ossigeno. Per que
sto chiediamo la sospensione 
del piano». Cofferati si è soffer
ma sui «tempi» tracciati dall'in
gegnere: il 25 gennaio «quan
do e'6 ancora un governo che 
possa fare qualcosa», aprile 
per chiudere Crema «con le 
elezioni alle porte». Come dire 
che la partita Olivetti si gioca, 
necessariamente, -sul tavolo 
del L'ovemo». « • . .-..•--.. 

Ai rappresentanti dei consi
gli di fabbrica il compito di 
parlare delle realtà locali. Del
ia sfiducia verso l'ingegnere 
considerato più un finanziere 
che non un industriale, dei 
suoi fallimenti. Di necessità e 
paure territoriali. Tra le tante 

• quelle di fare vertenze isolate e 
legalistiche. Per questo il de
putato pds Strada propone un 
giro del segretario nelle fabbn-
che a rischio. Da Crema a Poz
zuoli. • •> vi " % * . - r . 

Agnelli e Romiti fanno il giro dei «palazzi» romani per presentare la nuova auto Fiat. E Cossiga la prova in piazza del Quirinale 

Andreotti-Agnelli, tregua armata con la 500 
RITANNA ARMENI 

• • ROMA Tregua armata fra 
il «palazzo» e gli industriali. 
Pausa (temporanea) nelle po
lemiche fra Giulio Andreotti e 
Gianni Agnelli. - L'occasione 
per dar mostra di una pacifica
zione di facciata è data dalla 
nuova cinquecento che ieri 
l'awocato-senatore a • vita 
Agnelli, l'amministratore dele
gato della Rat auto Paolo Can
tarella e l'amministratore della 
Rat Cesare Romiti hanno pre
sentato agli abitanti illustri dei ; 
«palazzi» romani. Francesco 
Cossiga al Quirinale. Spadolini 
a palazzo Giustiniani, Nilde 
lotti a Montecilono e, natural
mente. Giulio Andreotti a pa
lazzo Chigi. Un gesto distensi
vo? un'occasione di nappacili-
cazione? L'avvocato e som-
dente, anzi ridente, ma pro
prio ndendo dice che «la pole
mica non è i chiusa». Al 
codazzo dei giornalisti che se

guiva ha voluto precisare: «È 
nostra consuetudine quando 
produciamo un nuovo model
lo di autovettura presentarlo 
alle autorità». Quasi un atto di 
correttezza istituzionale quin
di, non un gesto di simpatia o 
di amicizia. E tuttavia Andreot
ti, Agnelli e Romiti rimangono 
tre quarti d'ora chiusi In una 
stanza a parlare. Precisazioni? 
Insulti? Scuse? Non e dato di 
saperlo. Le dichiarazioni finali 

' sono naturalemcnte ambigue, 
ma dall'ambiguità trapela che 
il colloquio non e stato esatta
mente cordiale. Il presidente 
della Rat sempre somdente 
spiega che la polemica fra in
dustriali e governo «non e di 
oggi». «Secondo me - aggiun
ge si tratta di un malinteso da 
parte del governo e delle forze 
politiche su quello di cui oggi 
può aver bisogno il sistema in-
dustnale, che è in grossa diffi

colta e non ha interesse a tro
varsi in antitesi con il mondo 
politico». 

Dalle parole di Romiti si in
tuisce che fra Rat e governo e 
aperto ancora il contezioso del 
finanziamento della legge 64, ' 
la legge per gli interventi 
straordinari del mezzogiorno 
(la cui approvazione al Senato 
ù slittata) che dovrebbe porta
re altri soldi alla Fiat per lo sta
bilimento di Melfi. E che, pro
babilmente lo stali di Corso 
Marconi ha colto l'occasione 
della presentazione della nuo
va 500 per battere casso. «Noi 
siamo fiduciosi - ha detto Ro
miti - negli impegni che le for
ze politiche hanno assunto». 
Andreotti non parla. Lui ha già 
parlato anzi ha scritto sull'ar
gomento il suo block notes su 
l'Europeo precisando che «non 
e giusto gndare contro le Parte
cipazioni statali dimenticando 
l'origine di molte di esse (falli

menti privati)cd unificando in 
una censura diffamante o qua
si realtà profondamente dile
guali». E ricordando il profon
do rispetto che un uomo come 
Angelo Costa, presidente della 
Confindustna, aveva per la De. • 

Parla invece il presidente 
dell'Abi Tancredi Bianchi per 
difendere Andreotti le cui valu
tazioni sul'industria vengono 
definite «puntuali». La respon
sabilità dei mali dell'industria 
e per Tancredi Bianchi «la 
struttura propnetana che sop
perisce alla carenza di mezzi 
propri evitando il mercato». 
Anche il presidente dell'Abi 
nella sua polemica con gli in
dustriali porta dei dati. Se fino 
all'85 il disavanzo dei mezzi 
propri delle 1700 imprese cen
site da Mediobanca era di 
19.000 miliardi a fine 90 e stato 
di oltre 89.000. E se la carenza 
di capitali attribuibile ai privati 
era di 7000 miliardi ora essa e 

di 27000 miliardi. Insomma il 
peggioramento è distribuito 
nello stesso modo fra pubblici 
e privali. •-. 

E parla anche Giovanni Spa
dolini che dopo essersi infilalo 
(miracolosamenle) nella nuo
va 500 cerca di mettere pace '. 
fra industriali e politici anche . 
se non resiste alla tentazione 
di fare una battuta ad Andreot
ti. « Non vedo chi tragga van
taggio da questa contesa - ha 
detto - nò gli imprenditori che 
avranno grandi problemi da- • 
vanti a loro ne tantomeno la ' 
classe politica che deve rimet- . 
tere a posto i conti dello Stato • 
prima di impartire lezioni e pa
gelle». . • 

Da Cossiga solo battute. «La 
vecchia 500 partiva sempre e *. 
questa ? - ha domandato il 
presidente della Repubblica. 
«Parte... parte anche questa » 
ha risposto Agnelli, sempre 
sorridente. 

Il prodotto intemo lordo stagna 
Crollo delle esportazioni industriali 

Amara conferma 
Istat: crescita 
vicina allo zero 
Già nel terzo trimestre dello scorso anno la crescita 
del Pil, che durava da molti anni, si è fermata vicino 
allo zero. Ma quel che è più grave è che a sostenerla 
sono state solo la domanda interna e le importazio
ni, mentre gli indici del valore aggiunto industriale e 
delle esportazioni sono diventati nettamente negati- • 
vi. Buone notizie solo dalla Fiat, che riduce la cassa ' 
integrazione. •-,• • ' ;, } -;. ' >• ' ?-"f' 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Economia mala-
la, lo si scrive ormai tutti i gior
ni. Le cifre che arrivano dallo 
studio lstat sui conti economici • 
trimestrali nazionali non sono ; 
dunque che una conferma *' 
matematica: nel terzo trime
stre dell'anno appena trascor
so l'indice di crescita del prò- • 
dotto interno lordo e rimasto . 
immobile nspctto ai tre mesi • 
precedenti, anzi per l'esattezza ' 
si è spostato in su dello 0,1*. 
Dunque anche la crescita su • 
base annua, che nell'ultimo tri
mestre '90 e nei primi sei mesi 1* 
del '91 aveva segnato un mo- ; 

desto 1% in più, si e fermata 11. 
Altro che ripresa, altro -che ' 
uscita dalla recessione di cui. 
s'è parlato e s'è sperato in tutta 
la prima fase del 1991! 

Ma vediamo i dati più da vi
cino: due sono i punti.di.più,. 
grave : preoccupazione nella 
congiuntura trimestrale, il pri- • 
mo è quello della stazionarietà ' • 
delle nostre esportazioni. In un 
contesto di persistente debo
lezza della domanda intema
zionale che non si prevede af
fatto mutevole in tempi ravvici
nati. Il secondo è quello della ' 
diminuzione secca, -1.8%. del 
valore aggiunto dell'industria '• 
in senso stretto. . .'r ,-• \ 

Il che significa che a tenere 
in equilibrio il conto comples- • 
sivo è stato un fattore tutt'altro « 
che tranquillizzante, quello ; 
della crescita della domanda -' 
interna, +0,5% per i consumi • 
delle famiglie, + 1,656 per gli ;' 
investimenti, che è stata soddi
sfatta con una crescita delle 
importazioni del 2,2%, E persi
no il dato della superiore cre
scita degli Investimenti rispetto 
a quella dei consumi finali è ' 
un dato poco consolante: una • 
bella fetta degli investimenti ri
guarda infatti 'l'acquisto di 
mezzi .di trasporto, +4.9%, 
mentre resta assai meno mar
cato, + 2,2%, il dato degli inve
stimenti in macchinano e at
trezzature. S. ., ! - , . . ' - /"» 

Ma la sensazione netta dello 
stallo, e dei rischi di peggiora
mento dal settembre alla fine 
del '91, la si ha se si aggregano • 
i dati dell'ultimo trimestre con
siderato con quelli dei tre tri
mestri precedenti e si fa il con
fronto con il settembre '90. Ec
co che la crescita dell'1% del 

Pil di cui abbiamo già detto ri- , 
vela i punti di maggior fragilità: " 

' uno per tutti, il dato delle im
portazioni, che su base annua ; 
contribuisce quasi da sola, col * 
+ 5,5%, all'espansione del 2% >< 
delle risorse disponibili, contro >• 
però • un andamento - delle t 
esportazioni che diventa netta- f 
mente negativo con un -2,5%. " 
Dunque lo squilibrio della bi- i 
lancia commerciale estera è '" 
destinato ad un peggioramen- • 
torapido.'- •*•*, . - . . - • UTIV 

Sempre su base annua ve
diamo peggiorare nettamente 
anche l'indicatore dello svilup- j 

' pò del valore aggiunto dell'in
dustria in senso' stretto, che 

, scende a un -3% secco. Un da- " 
to questo del tutto credibile al- • 
la luce della crisi massiccia i. 
che ha colpito praticamente * 

^•nello stesso tempo quasi tutti i 
grandi gruppi nazionali. L'uni- -

, ca notizia in controtendenza 
' arrivata ieri 6 quella di una di- • 
" minuzione della cassa integra

zione alla Rai rispetto alle pre
cedenti previsioni. • • 

La cassa integrazione ordi-
• naria prevista per la settimana 
dal 27 gennaio a! 2 febbraio -
annuncia un comunicato di 
Corso Marconi ai sindacati-
non Interesserà più 37.000 ad- • 
detti del settore auto, ma 27 ' 
mila, per 12.000 vetture in me
no, rispetto a una perdita pre- ' 
vista in precedenza di 20.000 r 
vetture che è slata corretta do
po l'esame periodico dell'an
damento del mercato per nco- ; 
stituire gli stock. A beneficiar
ne sarà lo stabilimento di Mira- . 
fiori che appunto copre una 
capacità produttiva di 8.000 
vetture. • Anche . questo dato 
rientra d'altra parte nelle cifre 
registrate dall'Istat, visto che 
proDrio l'acquisto di mezzi di "' 
trasporto, sia per le aziende ji, 
che per le famiglie è una delle > 
poche voci date in crescita. 

Ben poca cosa rispetto agli '-
andamenti negativi di Olivetti, ( 
di Pirelli, della gran parte delle * 
aziende pubbliche, di molte 

• piccole e piccolissime speda- 1 
lizzate nell'esportazione che, -
oltre a soffrire la debolezza og
gettiva dei mercati esteri, vedo- -
no peggiorare massicciamente ;-
le ragioni di scambio. Mentre • 
Andreotti si esercita nel respin
gere ogni responsabilità, y,. 

Il presidente della Repubblica prova la nuova «500». Cossiga parla con il 
presidente della Rat Agnelli prima di fare un giro della piazza del Quirinale 

Presentata l'Alfa «155» 
Una nuova berlina sportiva 
per rilanciare il «biscione» 

M BARCEU.ONA. L'Alfa Ro
meo 155 è «ufficialmente» na--
ta. Presentata a Barcellona in 
questi giorni alla slampa inter
nazionale, la nuova berlina 
sportiva a <1 porte - linea a cu
neo molto accentuata, frontale • 
abbassato e decisamente ag- : 
gressivo - segna il rilancio della ', 
casa di Arcse. La 155 sarà 
commercializzata in Italia a 
partire dal 24 gennaio, iniziai-
menlc. in tre motorizzazioni a 
benzina, tutte catalizzale: 1.8 . 
Twin Spark (129 cv, - 200 ' 
km/h), 2.0 Twin Spark (143 ' 
cv, 205 km/h) e 2.5 V6 (166 
cv, 215 km/h). A queste si ag- ' 
giungeranno a maggio la 4x4 a 
trazione integrale permanente 
(motore turbocompresso di 
2.0 litn, 16 valvole; 190 cv, 225 
k/h) e soltanto In autunno la 
versione a gasolio con propul
sore ecologico. 1 prezzi, anco
ra indicativi, vanno dai 26 mi
lioni della 1.8 (28 per l'allesti
mento lusso) ai 30 della 2.0 li

tri, 42 della V6 e 44/45 della 
4x4. Destinata a sostituire la 75 
-che viene offerta ancora per 
tutto il 1992-6 prodotta negli • 
stabilimenti di Pomigliano in 
centomila . cscmplan l'anno. 
Con questa nuova sportiva l'Al
fa conta di incrementare il pro
prio volume di vendite di 
25.000 unilà '(dalle 200.000 ' 
vetture del 1991 a 225.000 nel ' 
1992). andando cosi a supera
re il 15% di quota nel segmento 
«D». Complessivamente, per la 

" 155 sono stali investiti 1000 mi
liardi, di cui 100 per il progetto. 
700 nel rinnovamento e ade
guamento produttivo di Pomi-
gliano, 200 nella linea motori 
di Arese dove vengono costrui
ti i propulsori a 6 cilindri. Pro- , 

„ vata su strada, è proprio que-
1 sta la versione più convincente ! 

- motore scattante ed elastico, ' 
ottima tenuta di strada -, in at- • 
tesa, ovviamente, di saggiare la 
più potente trazione integrale, i 

. UR.D. • 


